


Falsa partenza 

della scheda madre 
Asus P5K 


Uno strano fenomeno che si manifesta 
su alcune motherboard di Asus. 


R ecentemente ho acquistato una 
scheda madre Asus P5K Deluxe 
WiFi/AP. Le prestazioni sono soddi¬ 
sfacenti, ma sono infastidito da un 
malfunzionamento: a ogni accensio¬ 
ne, il Pc si avvia per pochi secondi, 
poi si spegne e si riaccende in modo 
definitivo senza problemi. Questo 
boot anomalo avviene solo quando 
la macchina, dopo l'ultimo arresto, è 
stata completamente staccata dall'a¬ 
limentazione elettrica. Ho provato 
ad aggiornare il Bios dalla versione 
0404 alla 0705 senza risolvere nulla. 
Mi chiedo da cosa dipenda l’incon¬ 
veniente, se sia dannoso per 
l'hardware e se si possa eliminare. 

Marco Berteotti 

Questa sindrome da "falsa parten¬ 
za" è comune a diverse schede ma¬ 
dri di Asus, a partire dalla P5B fino 
alla recentissima P5K. Il problema 
si manifesta come una doppia ac¬ 
censione del computer: il Pc si ac¬ 
cende, si spegne dopo un paio di 
secondi, poi si riattiva da solo e ini¬ 
zia a caricare il sistema operativo. 
Dopo molte segnalazioni da parte 


Un problema hardware? 
No, secondo Asus sarebbe 
un comportamento 
normale. 



degli utenti che pensavano che 
questo comportamento fosse dovuto 
a un malfunzionamento hardware, 
Asus ha pubblicato una nota uffi¬ 
ciale secondo la quale la "falsa par¬ 
tenza" sarebbe normale quando il 
computer viene riacceso dopo esse¬ 
re stato scollegato dalla rete elettri¬ 
ca (per esempio, con una presa 
multipla dotata di un interruttore 
centrale) oppure se si è appena 
usciti dal Bios dopo aver salvato 
nuove impostazioni e il sistema è 
impostato per adottare politiche di 
overclock. Lo stesso fenomeno può 
presentarsi anche quando si modifi¬ 
ca la frequenza operativa delle me¬ 
morie o del Fsb nei menu del Bios. 
La procedura di accensione, spe¬ 
gnimento ("cold off") e nuova ac¬ 
censione, secondo quanto dichiara¬ 
to da Asus, sarebbe necessaria per 
stabilizzare il clock di sistema dopo 
aver eseguito una delle operazioni 
indicate. Si tratta quindi di una pe¬ 
culiarità della modalità di gestione 
dell'overclocking e non dev'essere 
considerato un difetto. Alcuni uten¬ 
ti, però, hanno segnalato che con le 
ultime versioni del Bios il fenomeno 
si è notevolmente ridotto. 

Schede di acquisizione 
video e corredo 
software 

I l mio vecchio Pc era dotato di una 
scheda Tv Cinergy di Terratec, 
prodotto che ho utilizzato a lungo 


All'accensione, 
la scheda madre 
Asus P5K può presentare fenomeni di 
"falsa partenza". Per Asus non si 
tratta di un malfunzionamento, ma 
del modo in cui la motherboard 
gestisce l'overclocking o il primo 
avvio dopo la disconnessione totale 
dalla rete elettrica. 


senza problemi. Quando ho cam¬ 
biato computer, per mantenere la 
stessa funzione ho acquistato una 
Asus My Cinema-P7131 Hybrid, so¬ 
luzione che si è rivelata deludente e 
che ho pensato di sostituire con una 
Pìnnacle PCTV Hybrid Pro Pei. Leg¬ 
gendo le esperienze di altri utenti, 
però, sembra che il software in do¬ 
tazione sia pessimo. La vecchia 
scheda di Terratec era fornita con 
un'applicazione completa che dava 
la facoltà di scegliere i codec audio 
e video da utilizzare, impostandone 
la risoluzione, il formato e la fre¬ 
quenza di campionamento audio. Il 
problema della scheda Terratec era 
l'assenza di un encoder hardware, 
cosa che faceva gravare tutto il la¬ 
voro sulla Cpu. Con la scheda di 
Asus, a parte alcuni gravi problemi 
che ho risolto solo riformattando il 
disco fisso, sono rimasto molto delu¬ 
so dal software: Power Cinema 5 si 
presenta con un'interfaccia grafica 
animata che permette la scelta tra 
varie sorgenti (telecamera, fotoca- 
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mera, Tv, registrazione), sullo stile 
di Windows Media Center. A me in¬ 
teressa soprattutto registrare e, sot¬ 
to quest'aspetto, le opzioni sono po¬ 
che: si può scegliere solo il formato 
video e tre diverse qualità, standard 
e fisse (prive di indicazioni su para¬ 
metri come fps e risoluzione), senza 
tutte le opzioni di personalizzazione 
di Cinergy Tv. È vero che il prezzo è 
basso (solo 35,00 euro), ma le fun¬ 
zioni limitate e la qualità di registra¬ 
zione sono del tutto insoddisfacenti. 
Non ho poi ben capito se la scheda 
di Asus abbia un encoder integrato: 
sulla confezione o nel manuale non 
è riportata alcuna informazione in 
merito. Potreste darmi qualche spie¬ 
gazione? Matteo Lapini 

La Asus My Cinema-P7131 Hybrid, 
la Pinnacle PCTV Hybrid Pro Pei e 
la Terratec Cinergy Tv sono schede 
di acquisizione Tv basate su chipset 
Philips della serie Saa713x, una li¬ 
nea di integrati molto diffusa sia per 
il buon supporto fornito dal produt¬ 
tore sia per la qualità d'immagine. 
Anche se negli ultimi anni non sono 
stati sviluppati prodotti innovativi 
per l’acquisizione audio/video, que¬ 
ste soluzioni hardware sono tuttora 
in grado di soddisfare le esigenze 
della maggioranza degli utenti ama¬ 
toriali. Le principali differenze (ed 
evoluzioni) nelle schede di acquisi¬ 
zione Tv riguardano il sintonizzato¬ 
re, componente ora in grado di rice¬ 
vere non solo segnali analogici, ma 
anche digitali. 

Questa funzionalità non è offerta 
dalla scheda di Terratec, commer¬ 
cializzata prima dell'avvento del di¬ 
gitale terrestre. Gli integrati Philips 
Saa713x non implementano funzio¬ 
ni di compressione del flusso dei da¬ 
ti, perciò la conversione video nei 



Telefono e router 

per la telefonia Voip 


S orto utente di Alice Tutto Incluso e mi è stato fornito 
in comodato d’uso un modem/router Adsl Wi-Fi 2 
Plus. Sarebbe possibile usare un altro router senza perde¬ 
re i benefici della linea Voip, che notoriamente usa un col- 
legamento proprietario con il router di Telecom Italia? 

Gian Lorenzo Molinari 


Il telefono Aladino, fornito agli utenti deH’offerta Alice Tutto Inclu¬ 
so, è una versione personalizzata per Telecom Italia del modello 
Wip 6000M di Samsung e il suo firmware consente e semplifica 
l'utilizzo congiunto con il router dedicato. In alcuni gruppi di di¬ 
scussione sono state pubblicate le procedure per riprogrammare 
la periferica con il firmware originale di Samsung. Dopo aver ese¬ 
guito questa operazione, il telefono è utilizzabile con altri servizi 
Sip-Voip, ma si perde il numero aggiuntivo assegnato da Telecom 
Italia: in fase di autenticazione dell’utente, questa funzione richie¬ 
de appositi meccanismi integrati nel router a corredo. Non conosciamo periferiche diverse 
da quelle targate Telecom Italia per sfruttare appieno l’offerta Alice Tutto Incluso. 
L'installazione di un altro router è sicuramente possibile, ma la sua funzionalità si limitereb¬ 
be alla gestione della connessione a Internet. Inoltre, la riprogrammazione del firmware del 
telefono Aladino è un’operazione illecita, in quanto l’apparecchio è fornito in comodato d’u¬ 
so e l’utente è tenuto a restituirlo in caso di rescissione del contratto. Telefoni Voip analoghi 
ad Aladino, ma dotati della piena compatibilità con la maggioranza dei servizi di telefonia 
Voip, sono acquistabili per poche decine di euro, rendendo inopportune operazioni in ogni 
caso rischiose come la riprogrammazione con firmware non ufficiali. 


Il telefono Aladino 
è una versione 
personalizzata per 
Telecom Italia del 
Samsung Wip 
6000M. 


formati Mpeg-2/Mpeg-4 è a carico 
della Cpu. In genere ciò non com¬ 
porta particolari problemi: se si vuo¬ 
le eseguire un minimo di editing 
prima dell’archiviazione di un filma¬ 
to, è consigliabile l'acquisizione in 
un formato che garantisca la possi¬ 
bilità di eseguire le operazioni di 
modifica in più passaggi senza de¬ 
gradare la qualità delLimmagine. È 
per questo motivo che, in fase di ac¬ 
quisizione, spesso si utilizzano co- 
dec di tipo lossless o quasi-lossless: 


Il chipset Philips 
Saa713x è una 
delle soluzioni 
hardware più 
diffuse per 
l'acquisizione 
video ed è 
abbinabile a 
sintonizzatori Tv 
in grado di 
gestire segnali 
televisivi analogici 
e digitali. 



uno dei più apprezzati è HuffYuv, 
scaricabile gratuitamente alLindiriz- 
zo http://neuron2. net/www.math. 
berkeley. edu/benrg/h uffyu v.html. 
Con questo strumento si avrà ovvia¬ 
mente bisogno di più spazio su di¬ 
sco per memorizzare il file iniziale, 
ma si otterrà un risultato finale di 
qualità superiore perché, dopo l'edi¬ 
ting, sarà possibile comprimere il vi¬ 
deo con procedure multi-passo e co- 
dec più avanzati di quelli che devo¬ 
no essere utilizzati per l'acquisizio¬ 
ne in tempo reale. 

Facciamo inoltre presente che, nella 
maggior parte dei casi, l'utente non 
è vincolato al software fornito a cor¬ 
redo con la scheda: i driver per que¬ 
sto tipo di periferiche forniscono so¬ 
litamente un'interfaccia Wdm che 
consente di accedervi mediante 
qualsiasi applicativo sviluppato per 
questo standard. 

Sarà quindi possibile adottare sia 
applicativi di editing video profes¬ 
sionale sia utilità come VirtualDub, 
scaricabile gratuitamente da 
www. virtualdub.org. 
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Affidabilità dei dischi fissi 


S ul mio computer sono Installati due dischi fissi Serial Ata: il pri¬ 
mario è un Maxtor 6V200E0 da 200 GByte, il secondario è un 
Hitachi HDT725032VLA360 da 320 GByte. Il primo emette talvolta 
strani rumori, mentre il secondo è lento e non sempre è rilevato al¬ 
l’avvio. Questo disco è stato sostituito già due volte: in origine era un 
Seagate ST3320620AS Serial Ata da 320 GByte, guastatosi per un 
danno alle testine e rimpiazzato con un modello identico, cui poi si è 
rotto il motore. Ora, il drive Hitachi ogni tanto non parte o si dimostra 
molto lento. Per risolvere, almeno temporaneamente, devo rimuove¬ 
re il cavo Serial Ata e connetterlo a un’altra porta Ubera della scheda 
madre, ma dopo un po’ di giorni il problema si ripropone. I test di 
diagnostica Smart prevedono la rottura del disco entro pochi mesi. 

Mirco Anseimi 

La recidività del problema farebbe pensare a una causa esterna al di¬ 
sco stesso. Il primo sospetto ricade sull’alimentatore, componente 
che, se difettoso, potrebbe provocare comportamenti erratici da par¬ 
te dei dischi, fino alla rottura definitiva. Consigliamo quindi di verifi¬ 


care il corretto collegamento del connettore di alimentazione sul retro 
dell’hard disk, provando a sostituire lo spinotto con uno su un’altra 
linea di derivazione, lasciando anche il disco come unica periferica su 
quel cavo. Se il power supply fosse dotato di cavi modulari, occorre¬ 
rebbe verificare che il collegamento che si trova sul lato del connetto¬ 
re sia assicurato e gli agganci di sicurezza siano inseriti fino in fondo. 
Infine, se possibile, andrebbe evitato l'uso di adattatori Molex/Serial 
Ata, fonti potenziali di falsi contatti. Se questi controlli dessero esito 
negativo, si dovrebbe eseguire la verifica della piena funzionalità del¬ 
l’alimentatore. 

Un’altra causa di malfunzionamento potrebbe essere il posiziona¬ 
mento: evitare d’installare la periferica vicino a componenti che pro¬ 
ducono vibrazioni intense come, per esempio, lettori di Dvd-Rom, 
masterizzatori e ventole ad elevata velocità di rotazione. Allo stesso 
modo è sconsigliabile installare i dischi fissi in alloggiamenti adia¬ 
centi: la circolazione dell’aria potrebbe essere ostacolata e, di conse¬ 
guenza, portare a surriscaldamento. Infine, ricordiamo che le memo¬ 
rie di massa sono molto sensibili ai campi elettromagnetici ed è quin- 


Lentezza nell'accesso 
al disco fisso 

H o un notebook Compaq Evo 
N610c con 768 MByte di Ram, 
processore Pentium-M a 1,8 GHz, 
scheda grafica ATI Radeon 7500 e 
disco fisso Toshiba MK1234GAX da 
120 GByte. Ogni volta che il sistema 
accede all'hard disk, la percentuale 
d'occupazione della Cpu è prossima 
al 100% e ciò rallenta il computer in 
ogni operazione di apertura o trasfe¬ 
rimento di file verso altre periferiche 
esterne e, data l'impossibilità dì rag¬ 
giungere un transfer rate sufficiente, 


impedisce operazioni come la maste¬ 
rizzazione di Dvd o l'acquisizione vi¬ 
deo. L'utilità HdTune ha rilevato un 
transfer rate di 2,8 Mbit/s, contro i 
15 Gbit/s raggiunti da un disco 
esterno da 120 GByte. Preciso che il 
disco principale è deframmentato 
(operazione che richiede tempi bibli¬ 
ci) e che ho installato l'antivirus 
Nod32, SuperAntiSpyware, eseguo 
spesso Hijackthis e nessuno di que¬ 
sti programmi segnala anomalie. 
L'unico sintomo rimane il rallenta¬ 
mento del Pc a ogni accesso al disco. 
Da cosa può dipendere? 

Maurizio Della Corte 


si sia delle unità ottiche. Una causa 
più grave che può portare allo stes¬ 
so comportamento è un malfunzio¬ 
namento dell’hard disk. In caso di 
surriscaldamento oppure di settori 
danneggiati, i trasferimenti possono 
subire rallentamenti in quanto la 
periferica ha necessità di leggere (o 
scrivere) più volte i dati al fine di 
garantirne l’integrità. 

Se l'abilitazione della modalità 
Dma non risolvesse, eseguire un te¬ 
st diagnostico per verificare la pie¬ 
na funzionalità del disco sarebbe 
perciò la prima cosa da fare. Pur¬ 
troppo, Toshiba non rende disponi- 



Toshiba non fornisce un software per la 
diagnosi dei propri dischi fissi. Alcuni 
utenti hanno segnalato di essere 
riusciti ad eseguire i test con utility di 
altri produttori, come Drive Fitness Test 
di Hitachi. 


La causa più comune dell'anomalia 
descritta è la disattivazione della 
modalità di trasferimento dati Dma 
(Direct memory access, accesso di¬ 
retto alla memoria). Con questa im¬ 
postazione disabilitata, tutti i dati 
trasferiti da e verso il disco fisso de¬ 
vono transitare attraverso il proces¬ 
sore, con un notevole aggravio del 
carico di lavoro e dei tempi di ese¬ 
cuzione. 

Attivando il Dma, invece, il control¬ 
ler del disco rigido ottiene accesso 
diretto alla Ram e può provvedere 
ai trasferimenti in maniera autono¬ 
ma rispetto alla Cpu. È possibile ve¬ 
rificare se questa funzionalità sia 
attiva o meno da Gestione periferi¬ 
che oppure con utilità diagnostiche 
come Nero InfoTool, che riporta le 
impostazioni Dma sia dei dischi fis- 
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L'utilità gratuita Nero InfoTool riporta 
anche le informazioni sulla modalità 
di trasferimento dei dati delle memorie 
di massa collegate al Pc. 
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di opportuno evitare di collocarle troppo vicino ad altoparlanti, appa¬ 
recchi ricetrasmittenti e così via. Per quanto riguarda la stima sul ter¬ 
mine della vita operativa, facciamo presente che le previsioni devono 
essere interpretate “cum grano salis”. 

L’attendibilità delle stime si basa sull’analisi delle variazioni dei para¬ 
metri operativi rilevati dalla diagnostica Smart e prima di raccogliere 
una casistica idonea a elaborare una previsione attendibile è necessa¬ 
rio monitorare una periferica per molte settimane: solo in questo mo¬ 
do il programma diagnostico può valutare se le oscillazioni dei para¬ 
metri siano l’indizio del degrado dell’unità. 

È per questo motivo che le stime sulla vita operativa oscillano note¬ 
volmente nelle prime settimane dopo l’installazione per poi stabiliz¬ 
zarsi nel tempo, quando i dati raccolti dal software diagnostico con¬ 
sentono un’analisi più accurata. 

Riteniamo quindi che il lettore non debba preoccuparsi più di tanto 
delle previsioni sulla vita operativa, ma debba tenere sotto controllo i 
singoli dati forniti dalla diagnostica Smart e verificare se rientrino tut¬ 
ti negli intervalli previsti dal produttore. 



La stima della vita operativa di una memoria di massa è 
eseguita analizzando le variazioni dei parametri operativi 
rilevati dalla diagnostica Smart. Prima di avere previsioni 
attendibili è necessario un monitoraggio prolungato. 


bili strumenti diagnostici specifici, 
ma molti utenti hanno segnalato di 
essere riusciti ad eseguire la dia¬ 
gnostica Smart tramite programmi 
di utilità di altri produttori, come 
Drive Fitness Test di Hitachi 
( www. hi ta chigs t. com/ 
hdd/support/ download.htm). 

Sostituzione 
dei moduli Ddr 
con memorie Ddr 2 

H o una scheda madre Asrock 
775Dual-vsta con processore 
Intel Pentium 4 531 con Hyper-Th- 
reading. Negli appositi slot (dual 
channel) sono presenti due moduli 
di memoria Ddr a 400 MHz da 1 
GByte ciascuno, che vorrei sostitui¬ 
re con due equivalenti moduli di 
memoria PC2-5400 (Ddr 2 a 667 
MHz). Potrei andare incontro a pro¬ 
blemi oppure tutto funzionerà più 
velocemente? Mimmo 


La scheda madre Asrock 775Dual- 
vsta ha due slot per memorie Ddr a 
184 pin e due slot per memorie Ddr 
2 a 240 pin, ognuno dei quali può 
ospitare moduli della dimensione 
massima di 1 GByte. 

La Asrock 775Dual-vsta supporta la 
modalità dual channel, a patto d'in¬ 
stallare coppie di moduli identici 
(della stessa marca, velocità, di¬ 
mensione e temporizzazioni) negli 
slot dello stesso colore (blu per Ddr 
e giallo per Ddr 2). 

Non è possibile installare contem¬ 
poraneamente memorie Ddr e Ddr 
2, solo uno dei due tipi di memoria 
può essere presente nel sistema al 
momento dell'accensione. Sosti¬ 
tuendo i moduli Ddr con memorie 
Ddr 2 a 667 MHz, avendo cura di 
rispettare le avvertenze indicate, si 
otterrà un sensibile aumento delle 
prestazioni, in particolare con le 
applicazioni che fanno un uso in¬ 
tensivo della memoria. 


Malfunzionamento 
del controller Raid 

H o assemblato un nuovo Pc 
(scheda madre Asus P5K-VM, 
4 GByte di memoria Ddr 2 a 800 
MHz, processore Intel Core2 Duo 
E6600, alimentatore Tagan da 600 
W, 6 dischi fissi Serial Ata II) e ho 
reinstallato la mia vecchia scheda 
Pei Raid Serial Ata a 2 canali sulla 
quale ho collegato due hard disk 
Western Digital da 250 GByte. 

Su queste unità ho creato un Raid 0 
per il P2P (ho adottato questa confi¬ 
gurazione per sgravare la Cpu e la¬ 
sciare la gestione del Raid al con¬ 
troller Silicon Image SÌ13112). Dice¬ 
vo appunto reinstallato perché ho 
smontato controller e dischi dal 
vecchio Pc e li ho rimontati nel 
nuovo, senza perdere i dati memo¬ 
rizzati. Ho quindi installato Win¬ 
dows XP SP2 e l'ho aggiornato. 

Il problema consiste nel fatto che, 
quando uso uTorrent (un po' meno 
con eMule), tutto si blocca oppure, 
quando c’è una procedura di ha- 
shing e una copia di file in corso in 
contemporanea, le velocità di tra- 


Gli slot per memorie Ddr e Ddr 2 hanno 
la stessa dimensione. Per riconoscere 
quale slot sia adeguato ai moduli da 
installare è necessario esaminare la 
posizione della chiave d'inserimento 
posta verso il centro dello slot. 
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sferimento calano fino quasi a zero 
per poi tornare a regime; altre vol¬ 
te, invece, il Pc si blocca. Per risol¬ 
vere il problema ho provato a for¬ 
mattare e reinstallare Windows, ad 
aggiornare il Bios e i driver del con¬ 
troller, a cambiare i cavi Serial Ata, 
ma tutto senza successo. A questo 
punto mi chiedo se debba cambia¬ 
re controller, orientandomi verso 
un modello Pei Express Serial Ata 
II, se debba sostituire gli hard disk 
o se si tratti di un problema solo del 
software. Potrebbe anche derivare 
dal fatto che ho 4 GByte di memo¬ 
ria e uso il remap automatico della 
scheda madre? 

Giovanni Gatto 

Una causa possibile del problema 
potrebbero essere i driver del con¬ 
troller Silicon Image SÌ13112. La 
nuova configurazione hardware 
adotta un processore molto effi¬ 
ciente e una grande quantità di 
memoria, caratteristiche che po¬ 
trebbero avere un'influenza negati¬ 
va sull'affidabilità di driver non 
programmati in modo accurato. Si¬ 
licon Image considera questo con¬ 
troller fuori produzione e non è 
quindi presente nella lista dei di¬ 
spositivi per i quali sono sviluppati 
gli aggiornamenti del software di 
gestione. 

Siamo comunque riusciti a indivi¬ 
duare le pagine che contengono gli 
ultimi driver disponibili. Per rag¬ 
giungerli basta seguire queste 
istruzioni: entrate nella pagina 
www. siliconimage.com/products/p 
roduct.aspx?id=63 e, nella colonna 


Il controller Pei Serial Ata 
Silicon Image SÌ13112. 


Sili con Image 
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a destra, selezionate la voce Dri- 
vers. Sarete portati a una pagina in 
cui potrete selezionare il sistema 
operativo utilizzato, quindi preme¬ 
te il tasto Go. 

Ignorate eventuali finestre pop-up 
e raggiungete la pagina dei driver 
del controller. 

Qui sono disponibili due pacchetti 
distinti: uno consente l'utilizzo del 
controller in modalità semplice, per 
collegare hard disk aggiuntivi al 
computer, l’altro invece implemen¬ 
ta la funzionalità Raid. Scegliete 
quello più adatto alle vostre esi¬ 
genze e procedete alla sua installa¬ 
zione. Riteniamo improbabile che il 
problema sia dovuto a un malfun¬ 
zionamento delle unità di memoriz¬ 
zazione (in tal caso sarebbe rilevato 
dalla diagnostica Smart) oppure 
degli applicativi. 

È invece possibile che il comporta¬ 
mento erratico sia dovuto alle pe¬ 
culiarità della configurazione 
hardware: il chipset Intel P35, sul 
quale si basa la scheda madre Asus 
P5K-VM, adotta in maniera nativa 
il bus Pei Express e i connettori Pei 
servono esclusivamente per mante¬ 
nere la compatibilità con le perife¬ 
riche datate. Com'è facile immagi¬ 
nare, il supporto nativo a un bus è 
più performante ed è quindi possi¬ 
bile che la minore efficienza del 
bus Pei gestito dal chipset Intel P35 
crei problemi a dispositivi che ri¬ 
chiedono una banda di trasferi¬ 
mento dati molto elevata, come ap¬ 
punto i controller Raid. 

Allo stesso modo, il controller Sili¬ 
con Image richiede, per il proprio 
funzionamento, di poter gestire i 
trasferimenti alla memoria in mo¬ 
dalità Dma. 

Anche in questo caso è possibile 
che la grande quantità di Ram pre¬ 
sente nel sistema (e la modalità di 
rimappamento automatico) abbia 
un effetto negativo sull'affidabilità 
del controller Raid. 

Per i motivi appena spiegati la so¬ 
luzione ottimale consiste sicura- 


Aggiornamento 
fallito del xoutei 


V i scrivo per raccontare la mia esperienza 
con il router Arisi PlanetADE-3100A. Ho 
scaricato dal sito Web del produttore il file di 
aggiornamento del firmware Fw- 
ade3100_4109.zip e, dopo aver eseguito l’o¬ 
perazione e aver riavviato il router, ho sco¬ 
perto che nell’interfaccia mancavano sia la 
sezione relativa all’Adsl sia quella di aggior¬ 
namento del firmware, cosa che impedisce 
futuri upgrade o il semplice ripristino della 
vecchia versione. Ho provato a contattare il 
supporto tecnico via Internet, ma non ho ri¬ 
cevuto risposta. Ho dovuto così acquistare 
un nuovo router, un Linksys AM200, che si è 
guastato dopo un mese, ma è stato riparato 
in garanzia nell'arco di due settimane senza 
alcuna spesa. Questo è quello che io chiamo 
assistenza. 

Santonicola Aniello 

La versione più aggiornata del firmware per il 
router Adsl Planet ADE-3100A è la 4.1.0.29B, 
scaricabile dal sito Web del produttore all'in¬ 
dirizzo www. planet. com. tw/en/support/down- 
load.php. Il firmware 4.1.0.9 installato dal let¬ 
tore è il codice con il quale è stato inizialmen¬ 
te rilasciato il dispositivo ed è noto per esse¬ 
re affetto da diversi problemi. 

Purtroppo, se il menu per l'aggiornamento 
non è più visualizzato, l’unica possibilità per 
ripristinare il normale funzionamento del rou¬ 
ter consisterebbe nell’utilizzare un'apposita 
interfaccia per la riprogrammazione della fla¬ 
sh Eprom. Il cavo necessario per questa ope¬ 
razione, però, ha un costo probabilmente su¬ 
periore al valore attuale del router, rendendo¬ 
ne la riparazione antieconomica. 


mente nel sostituire il controller 
con un nuovo dispositivo in grado 
di interfacciarsi direttamente con il 
bus Pei Express. Così facendo si ot¬ 
timizzeranno anche le prestazioni 
complessive del sistema. • 


La minore efficienza di un bus non gestito in modo 
nativo dal chipset può compromettere la stabilità 
delle periferiche collegate. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Schede grafiche ATI 
Radeon per bus Agp 
e nuovi driver 


H o un vecchio Pc con scheda 
madre MSI, processore Athlon 
XP a 3 GHz, 1,5 GByte di Ram e 
scheda grafica ATI Radeon 9800; il 
sistema operativo è Windows Vista 
Ultimate. Con i driver ATI Catalyst 
v7.7 tutto funziona correttamente, 
ma con le versioni successive quan¬ 
do eseguo un gioco (anche il solita¬ 
rio di Vista) viene segnalata l'assen¬ 
za del supporto DirectX. 

Giampiero 

L'impossibilità di utilizzare le ver¬ 
sioni più recenti dei driver ATI Ca¬ 
talyst in configurazioni hardware 
datate è stata più volte segnalata 
dagli utenti. Nonostante il malfun¬ 
zionamento non sia stato ufficial¬ 
mente documentato dal produttore, 
sembra ormai accertato che gli ulti¬ 
mi pacchetti di driver presentino al¬ 
cune incompatibilità nella gestione 
delle schede grafiche per bus Agp. 
Il malfunzionamento non si manife¬ 
sta con gli adattatori video per Pei 
Express. Come segnalato dal letto¬ 
re, l'ultima versione dei driver Ca¬ 
talyst in grado di funzionare corret¬ 
tamente con le schede grafiche Agp 
è la numero 7.7. Con le successive si 
può presentare un messaggio d'er- 
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Le ultime 
versioni dei 
driver Catalyst 
di ATI 
mostrano 
incompatibilità 
con le schede 
Radeon per bus 
Agp. Versioni 
modificate 
del software 
consentono 
di aggirare 
il problema. 


rore che informa che è stato impos¬ 
sibile accedere al dispositivo "d3d" : 
ciò significa che non è disponibile il 
supporto DirectX e i programmi che 
richiedono l'accelerazione 3D non 
sono eseguibili. Il problema si pre¬ 
senta sia con i driver per Windows 
XP sia per Vista. Anche con que¬ 
st'ultimo sistema operativo sarà ne¬ 
cessario continuare a utilizzare la 
suite Catalyst 7.7. In attesa che il 
produttore decida di ripristinare il 
supporto per le schede grafiche Agp 
esiste un'alternativa: il team di svi¬ 


luppo degli OmegaDriver, una ver¬ 
sione modificata del pacchetto Ca¬ 
talyst, ha integrato una patch per il 
bus Agp sostituendo alcuni compo¬ 
nenti della nuova suite di driver con 
quelli di una versione precedente. 
Sul sito www.omegadrivers.net, al 
momento in cui scriviamo, sono di¬ 
sponibili gli OmegaDriver v3.8.421, 
versione derivata dai Catalyst 7.10 
e utilizzabile con tutte le Gpu Ra¬ 
deon, compresi i chip specifici per i 
computer portatili, a eccezione del¬ 
le Radeon 7000, 7200, 7500, 8500, 


Ripristino della libreria Advrcntr2.dll 



L'utilità CleanTool ripulisce 
il sistema operativo dai residui 
lasciati dalle installazioni 
precedenti di Nero Burning Rom. 


D a qualche giorno, quando apro file multime¬ 
diali, il mio Pc si blocca e restituisce un 
messaggio d’errore che notifica la mancanza del¬ 
la libreria Advrcntr2.dll. Come faccio a ripristina¬ 
re il file mancante? Nicola Faveri 

Il file Advrcntr2.dllè un componente della suite di 
masterizzazione Nero Burning Rom. Il primo ten¬ 
tativo per risolvere il problema consiste nel rein¬ 
tegrare la libreria mancante: se avete accesso a 
un altro computer dove è presente Nero Burning 
Rom, prendete il file da questa installazione; altri¬ 
menti, tramite un motore di ricerca, cercate la 
stringa Advrcntr2.dll. Nella lista sarà facile indivi¬ 
duare uno dei siti che ne consentono il download. 
La cancellazione della libreria Advrcntr2.dll sem¬ 
bra un problema abbastanza diffuso e si è verifi¬ 
cato sui computer di molti utenti. Una volta repe¬ 
rito il file necessario provvedete a copiarlo all'in¬ 
terno della cartella C:\Programmi\File Comuni 1 


Ahead\Lib, quindi riavviate il computer e tentate 
la riproduzione dei file multimediali. Nella mag¬ 
gior parte dei casi questa operazione è sufficien¬ 
te. Sono però stati segnalati alcuni casi in cui il 
ripristino della libreria non è bastato e anche la 
disinstallazione tramite l’applet Installazione ap¬ 
plicazioni dei Pannello di Controllo non è riuscita 
a eliminare tutte le componenti malfunzionanti 
della suite di masterizzazione. I file e le informa¬ 
zioni che rimangono nel Registro di configurazio¬ 
ne possono impedire il funzionamento del pro¬ 
gramma di masterizzazione anche dopo la rein¬ 
stallazione. In questi casi è necessario ricorrere a 
CleanTool, un apposito strumento scaricabile al¬ 
l’indirizzo www. nero, com/ita/downloads-clean- 
tools.html. Questa utility pulisce il sistema da tut¬ 
te le scorie ancora presenti. Una volta riavviato il 
computer si potrà installare di nuovo il software e 
il malfunzionamento dovrebbe essere definitiva¬ 
mente riparato. 
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9000 e 9250. Poiché ATI ha elimina¬ 
to il supporto a questi chip grafici 
dalle ultime versioni dei driver Ca- 
talyst, anche le suite OmegaDriver 
risentono di questa stessa limitazio¬ 
ne. Chi è in possesso di questi adat¬ 
tatori grafici potrà comunque conti¬ 
nuare a utilizzare i driver ufficiali 
Catalyst 6.6 oppure gli OmegaDri¬ 
ver v3.8.252, disponibili nella sezio¬ 
ne Aichive del sito. 

Applicativi 
e supporto per 
architetture a 64 bit 

V i scrivo per avere chiarimenti 
su Windows Vista a 64 bit. Vor¬ 
rei rinnovare l'hardware del mio 
computer e vorrei sapere se per un 
utilizzo con Adobe Creative Suite 3 
sia meglio utilizzare la versione di 
Windows Vista a 32 bit o quella a 64 
bit. Quali sono i vantaggi e gli svan¬ 
taggi dell'una e dell'altra soluzio¬ 
ne? Quando è uscito Windows Vi¬ 
sta, nella vostra recensione afferma¬ 
vate che la versione a 64 bit era ca¬ 
rente di driver per hardware e peri¬ 
feriche e che alcuni software non 
erano compatibili: è ancora cosi? 
Un'altra domanda: vista la potenza 
dei moderni processori, ha ancora 
senso l'uso di una scheda dedicata 
al realtime per l'editing video? lo 
ho una RT.X100 di cui Matrox non 
intende sviluppare i driver specifici 
per Windows Vista e Premiere CS3, 
quindi o continuo a utilizzarla con 
Windows XP e Premiere CS2 o devo 
comprare una nuova scheda, alter¬ 
nativa che vorrei evitare. 

Aldo Del Favero 


Date errate nei messaggi 

importati in Outlook 2003 

H o un problema con le Importazioni 
delle email da Outlook Express a 
Outlook 2003. Utilizzando la procedura 
del programma, in alcuni casi la data del 
campo Ricevuto non era quella originale 
ma quella del momento. Questo proble¬ 
ma pare sia più frequente con le email 
più datate. L’anomalia si presenta anche 
con Outlook 2007. 

Alessandro Velcstelnas 

Sarebbe lecito supporre che le funzioni di importazione ed esportazione di Outlook e Outlook 
Express siano equivalenti. Purtroppo, l’esperienza ci ha portato a conclusioni diverse: sembra 
che l’esportazione dei messaggi da parte di Outlook Express abbia una maggiore affidabilità nel 
preservare i dettagli dei singoli elementi. La funzione di importazione del programma di gestio¬ 
ne della posta elettronica integrato nel pacchetto Office, paradossalmente, sembra invece me¬ 
no accurata e non abbiamo notato miglioramenti significativi nel passaggio da Outlook 2003 a 
Outlook 2007. Consigliamo quindi al lettore di ripetere l'operazione di trasferimento tramite il 
Client di posta di Internet Explorer: dalla voce Esporta del menu File scegliere Messaggi, sele¬ 
zionare le cartelle da trasferire e premere Ok. I messaggi saranno trasferiti senza la richiesta di 
ulteriori conferme. 





La funzione di esportazione dei messaggi 
di posta elettronica da Outlook Express 
può essere più accurata della funzione 
d'importazione di Outlook 2003/2007. 


parte dei produttori. Le software 
house richiederanno quindi che vi 
sia un'ampia base di utenti delle 
piattaforme a 64 bit prima di comin¬ 
ciare a investire nello sviluppo di 
programmi specifici. Allo stesso 
tempo gli utenti, pur avendo un 
computer potenzialmente compati¬ 
bile, non saranno invogliati ad adot¬ 
tare un sistema operativo a 64 bit fi¬ 
no a quando non sarà disponibile 
una quantità sufficiente di software 
dedicato. Finché la maggioranza 
degli applicativi sarà per le architet¬ 


ture a 32 bit, il passaggio ai sistemi 
operativi a 64 bit comporterà degli 
svantaggi: il software a 32 bit deve 
essere eseguito sugli Os a 64 bit in 
emulazione, con un conseguente ca¬ 
lo di efficienza e la possibilità di in¬ 
compatibilità di varia natura. Il pac¬ 
chetto Adobe Creative Suite 3 ope¬ 
ra in modalità nativa a 32 bit e quin¬ 
di per il suo utilizzo è consigliabile 
un sistema operativo basato sulla 
stessa architettura. Nonostante si 
tratti di un applicativo che fa un uso 
particolarmente intenso della me¬ 


li supporto ai sistemi operativi a 64 
bit è uno dei settori in cui vi è at¬ 
tualmente maggior vitalità e svilup¬ 
pi continui. La situazione riguardan¬ 
te i driver e il software di supporto 
per le periferiche sta migliorando, 
anche se tuttora non è raro trovarsi 
nell'impossibilità di completare 
un'installazione in alcune configu¬ 
razioni hardware particolari. Per 
quanto riguarda gli applicativi, in¬ 
vece, il supporto ai 64 bit lascia an¬ 
cora molto a desiderare: in molti ca¬ 
si il passaggio alla nuova architettu¬ 
ra prevede la riscrittura di una parte 
consistente del codice e ciò compor¬ 
ta ovviamente un grosso impegno, 
economico e di risorse umane, da 



Adobe Creative 
Suite 3 è una 
suite software 
a 32 bit. 

Per il suo 

utilizzo 

ottimale è 

consigliabile 

l'abbinamento 

a un sistema 

operativo 

basato sulla 

stessa 

architettura. 
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Il messaggio d'errore "Exception processing 
message c0000013" è spesso collegato all'utilizzo 
di dispositivi di memorizzazione Usb. 


Errore C0000013 

all'avvio del sistema operativo 


N on ricordo in quale occasione il difetto abbia cominciato a manifestarsi, ma all’avvio del 
Pc, non appena è visualizzato il Desktop con le icone e le applicazioni nell’area di notifi¬ 
ca, compare il messaggio d’errore “Exception processing message C0000013”. Sono costret¬ 
to a chiudere la finestra per quattro volte a ogni partenza, dopodiché tutto procede normal¬ 
mente. Ho provato a fare una pulizia del Registro di configurazione con Registry Mechanic, 
ma non è servito a risolvere. Maurizio lazeolla 

Il messaggio d’errore “Excep- * 

tion processing message 
C0000013 ” può presentarsi 
per diverse cause. Cercheremo 
di indicare le più comuni e di 
fornire le istruzioni necessarie 
a eliminare il malfunzionamen¬ 
to. Se l’errore si presenta al¬ 
l’avvio del sistema operativo, è 
possibile che l’origine sia 

Dit.exe, un’utilità eseguita in automatico per assegnare le lettere di unità ad alcuni dispositivi 
esterni. Per verificare se il problema sia dovuto a questo programma, lanciate Msconfig dal 
menu Avvio/Esegui e, se presente nella lista dei software ad avvio automatico, disabilitate 
Dit.exe e riavviate il computer. Se il messaggio d’errore non si presenta più, considerate il pro¬ 
blema risolto. Alcuni utenti consigliano di cancellare anche tutti i file che fanno riferimento al 
programma, ovvero Dit.dll, Ditóni e Ditxp.exe, oltre ovviamente all’eseguibile principale, ma 
questa operazione non è necessaria. È invece consigliabile eseguire una ricerca della stringa 
Dit.exe all’interno del Registro di configurazione ed eliminare le voci relative. Un’altra causa 
che può portare al messaggio d’errore “Exception processing message cOOOOOIS’ è l’incom¬ 
patibilità di alcune versioni di QuickTime con Windows XP. Per risolvere il problema in questo 
caso è possibile agire in questo modo: dal Pannello di controllo, lanciate l’applet Barra delle ap¬ 
plicazioni e menu di Avvio, entrate nel segnalibro dedicato a quest’ultima funzionalità e pre¬ 
mete il pulsante di personalizzazione del menu Classico. Nella finestra successiva sarà dispo¬ 
nibile l’opzione di rimozione dei record di documenti, programmi e siti Web utilizzati di recen¬ 
te. Premete il tasto Cancella, quindi chiudete la finestra e riavviate il Pc. Se l’errore si ripresen¬ 
tasse ancora, è possibile che la causa sia una periferica Usb. Alcuni lettori di schede Sd, Com- 
pactFlash, xD e simili possono portare a questo malfunzionamento quando non sono presenti 
le memorie negli slot assegnati e il sistema operativo tenta di accedervi ugualmente. Allo stes¬ 
so modo il problema può presentarsi con l’utilizzo di pendrive Usb dotate di partizioni multiple 
oppure di player multimediali. In alcuni casi il messaggio d’errore sembra essere collegato a 
una versione non aggiornata del supporto Mtp (Media transfer protocol) utilizzato per trasferi¬ 
re i file musicali ai lettori Mp3. Questo componente viene aggiornato automaticamente con l'in¬ 
stallazione dell’ultima versione di Windows Media Player, ma è possibile eseguire la stessa 
operazione scaricando il pacchetto Mtp dal sito di supporto tecnico di Microsoft. 


moria non può ancora giovarsi della 
modalità di indirizzamento a 64 bit. 
La sua installazione sui sistemi ope¬ 
rativi di nuova generazione è abba¬ 
stanza problematica, anche se alcu¬ 
ni utenti sono riusciti nell'intento. 
Anche per quanto riguarda 
l’hardware, il passaggio alle nuove 
architetture non è stato del tutto in¬ 
dolore: la transizione dal bus Pei a 
Pei Express ha obbligato molti pro¬ 
duttori a riprogettare schede e peri¬ 


feriche. Allo stesso tempo, lo svilup¬ 
po dei driver e del software di sup¬ 
porto per prodotti al termine della 
loro vita operativa e commerciale è 
stato interrotto. Molte schede dedi¬ 
cate all’acquisizione audio/video, 
come quelle di Matrox, si trovano in 
questa situazione. La nuova scheda 
RT.X2, che sostituisce la RT.X100, è 
frutto della migrazione dal bus Pei 
al Pei Express ed è stata sviluppata 
per integrarsi al meglio nei compu¬ 


ter di ultima generazione. Ogni 
utente sarà libero di valutare se 
l’aumento di prestazioni ottenibile 
con un nuovo componente hardwa¬ 
re sia adeguato all’esborso richiesto 
per Tacquisto. 

Problemi 

con llntel Hd Audio 
in ambiente Linux 

H o un notebook Packard Bell Ea- 
syNote con processore Intel 
Centrino Duo a 1,73 GHz, scheda 
grafica nVidia GeForce Go7300 da 
512 Mbyte, 2 GByte di memoria. 
L'audio è gestito da un controller 
Intel Hd Audio. Il problema riguar¬ 
da l'audio: durante la riproduzione 
si sente un fischio persistente e se 
abbasso il volume degli altoparlanti 
questi si disattivano e non si riatti¬ 
vano nemmeno rialzando il volume. 
Per l'installazione di Linux ho usato 
la distribuzione Ubuntu 7.10 pub¬ 
blicata sul Dvd-Rom allegato al nu¬ 
mero di Dicembre 2007 di PC Pro¬ 
fessionale. Vincenzo Citriniti 

Il malfunzionamento descritto è sta¬ 
to segnalato anche nei forum del 
supporto tecnico di Ubuntu Linux e 
sembra affliggere in modo specifico 
alcune configurazioni hardware che 
utilizzano un controller Intel Hd 
Audio. Fortunatamente, il pacchet¬ 
to Alsa (Advanced Linux Sound Ar- 
chitecture) include un’impostazione 
che consente, nella maggior parte 
dei casi, di risolvere il problema: è 
sufficiente aggiungere al file 
/etc/modprobe.d/alsa-base la strin¬ 
ga options snd-hda-intel position_ 
fix=l model=3stack. Dopo il riavvio 
del sistema tutto dovrebbe funzio¬ 
nare a dovere. 

Errore 

d'indicizzazione 
di Windows Desktop 
Search 

V i scrivo per segnalare un pro¬ 
blema con Windows Desktop 
Search 3.01. Ultimamente, forse a 
causa di virus o file corrotti, durante 
il caricamento di Windows XP appa¬ 
re il messaggio che segnala un erro¬ 
re in Microsoft Windows Search In- 
dexer e l'applicazione smette di 
funzionare. Ho provato a reinstalla¬ 
re l'aggiornamento, ma l'operazio- 
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Per ripristinare la funzionalità Windows Desktop Search può essere necessario 
modificare il Registro di Windows e rimuovere gli indici già presenti sul disco. 


ne non è stata portata a termine a 
causa di un errore. A questo punto 
vorrei rimuovere questa funziona¬ 
lità, ma sebbene in Installazione 
applicazioni il programma sia in 
elenco, il pulsante Rimuovi non è 
disponibile. Luigi 

Windows Desktop Search è una 
funzionalità sviluppata da Microsoft 
per eseguire ricerche rapide nel 
computer, trovando e visualizzando 
anteprime di documenti, messaggi 
di posta elettronica, file musicali, 
fotografie e così via. Il motore di ri¬ 
cerca è eseguito come un servizio 
ed è utilizzabile anche da applicati¬ 
vi come Outlook 2007 e OneNote 
2007. Con Windows Desktop Sear¬ 
ch si può indicizzare l'intera base 
dei dati contenuti in questi pro¬ 
grammi e la versione 3.01 imple¬ 


menta un motore ad alte prestazioni 
che amplia i formati supportati. 
Questa funzionalità è disponibile 
come opzione per Windows XP ag¬ 
giornato al SP2 e Windows 2003 
Server con SPI o SP2. In Vista, in¬ 
vece, Windows Desktop Search è 
integrato direttamente nel sistema 
operativo. Vi sono diverse procedu¬ 
re per risolvere malfunzionamenti 
del motore d'indicizzazione. La pri¬ 
ma è quella di raggiungere la chia¬ 
ve HKLM/Software/Microsof t/Win - 
dows Search con l'editor del Regi¬ 
stro di configurazione e impostare a 
zero il valore SetupCompletedSuc- 
cessfully. Chiudendo l'editor del 
Registro le modifiche saranno rese 
permanenti e, al riavvio del Pc, la 
funzionalità dovrebbe essere ripri¬ 
stinata. In caso contrario, si dovreb¬ 
be procedere alla rimozione degli 


Strumento di ricerca 
opzionale per Windows 
XP e Server 2003, 
Windows Desktop 
Search è direttamente 
integrato 
in Vista. 

indici già presenti sul disco fisso. 
Da Esplora risorse abilitare la visua¬ 
lizzazione di cartelle e file nascosti, 
portarsi nella directory C:\Program- 
Da ta \Microsoft\Search \Data\Appli- 
cations\Windows e C:\ProgramDa- 
ta\Microsoft\Search\Data\Temp e 
cancellarne l'intero contenuto. Se 
fosse visualizzato un messaggio 
d'errore che informa che non è pos¬ 
sibile rimuovere i file contenuti nel¬ 
le cartelle, si dovrebbe arrestare il 
servizio Windows Search attraverso 
gli strumenti amministrativi del 
Pannello di controllo e poi procede¬ 
re di nuovo alla cancellazione degli 
indici. Riavviato il computer, si do¬ 
vrà ripristinate il servizio Windows 
Desktop Search e il motore d’indi¬ 
cizzazione dovrebbe ora ricostruire 
automaticamente l'archivio senza le 
incongruenze precedenti. 


Accesso ai dati oltre il limite dei 128 GByte 


D a circa sei mesi ho assemblato un nuovo Pc basato su una sche¬ 
da madre Asus P5B Deluxe, processore Intel Core 2 Duo E6400,2 
moduli da 1 GByte Corsair, scheda grafica Asus nVidia GeForce 7900 
GS con 256 MByte di memoria video, disco fisso Western Digital Serial 
Ata 2 da 320 GByte, sistema operativo Windows XP Professional con 
SP2. Il computer ha sempre funzionato bene fino a quando ho tentato di 
installare alcuni software: dopo questa operazione, al riavvio del Pc è 
apparsa una schermata nera accompagnata da un allarme sonoro con¬ 
tinuo (una serie di beep in rapida successione). Dopo vari tentativi inu¬ 
tili di riavvio, è stato visualizzato l’errore “Ntldr mancante". Ho inserito il 
Cd-Rom d’installazione di Windows XP e ho avviato la Console di ripri¬ 
stino, senza ottenere il risultato sperato. Cercando in Internet ho trova¬ 
to una Faq che spiegava come risolvere il problema e ho provato a co¬ 
piare i file Ntldr, Ntdetect.com e Boot.ini (appositamente creato) dal Cd- 
Rom d’installazione di Windows XP, ma il tentativo è fallito. Ho quindi 
installato da zero Windows XP, scegliendo questa volta il file System 
Ntfs. Ora mi ritrovo nella seguente situazione: il Pc funziona corretta- 
mente e potrei installare tutti i software, ma sia Partition Magic 8 sia l’u¬ 
tilità di sistema per la gestione dischi vedono il volume C: come parti¬ 


zione primaria da 128 GByte e altri 170 GByte non allocati. Non so come 
fare per recuperare tutti i dati che avevo nella partizione D:. 

Stefano Ferrecchi 

Il fatto che la partizione primaria sia rilevata con una dimensione di 128 
GByte ci porta a pensare che nel sistema operativo non sia stato attiva¬ 
to il supporto per i dischi fissi di grandi dimensioni (48 bit Lba). Per ve¬ 
rificare se questa funzionalità sia abilitata bisogna controllare se la ver¬ 
sione del driver Atapi.sys (nella cartella C:\Windows\System32\Drivers ) 
sia precedente alla 5.1.2600.1135 (o 5.1.2600.1152 per Windows XP 
64 bit Edition): in questo caso, sarà necessario installare l’Hotfix pub¬ 
blicato nella Knowledge Base di Microsoft con il numero di articolo 
331958. Con il driver Atapi.sys aggiornato si potrà abilitare la modalità 
48 bit Lba in questo modo: con l’editor del Registro di configurazione 
raggiungere la chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\System\CurrentControl- 
Set\Services\Atapi\Parameters\ e assegnare alla voce EnableBigLba il 
valore 1. Dopo il riavvio del Pc dovrebbe essere possibile accedere an¬ 
che ai dati memorizzati nella sezione del disco fisso che eccede il limite 
di 128 GByte. 
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Un terminale per Ubuntu Linux 

H o letto con molto Interesse l’articolo “Un server Linux per la ca¬ 
sa” pubblicato su PC Professionale dello scorso mese di feb¬ 
braio. Dopo aver Installato la versione di Ubuntu Inclusa nel Dvd-Rom 
allegato, ho cercato un’applicazione equivalente a HyperTerminal di 
Windows, ma non sono stato in grado di trovarla. 

Massimo Gagliardi 
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Lo spazio disponibile sul Live Cd di Ubuntu Linux consente di integra¬ 
re un numero limitato di applicativi. Gli sviluppatori hanno quindi do¬ 
vuto operare delle scelte sui programmi da includere nella distribuzio¬ 
ne, ma il software addizionale è comunque disponibile tramite il loro 
repository (in italiano, deposito), un archivio di facile consultazione li¬ 
beramente accessibile tramite Internet. Per Linux sono disponibili 
molti programmi di emulazione terminale, in grado di gestire gli stan¬ 
dard più diffusi e anche quelli riservati a nicchie di mercato. È prevista 
la possibilità di collegarsi a sistemi che adottano le specifiche Dee ( Di¬ 
gital equlpment corporation) VT52, VT100, VT102, VT220, VT340, 
VT420 e anche le estensioni Wyse 50 e 60, oltre ai server Sco-Ansi. 
Per un utilizzo generico, però, il terminale più utilizzato e apprezzato 
per la sua semplicità d’uso è sicuramente Minicom. Simile all’Hyper- 
Terminal di Windows, consente di accedere ai dispositivi connessi tra¬ 
mite le interfacce seriali Comi, Com2, etc. È possibile aggiungere 
questo applicativo alla dotazione di Ubuntu Linux con due procedure: 
la più semplice consiste nell’eseguire l’installazione mediante il co¬ 
mando sudo apt-get instali minicom. 

Così facendo tutta l’operazione sarà gestita automaticamente dal si- 
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Il terminale Minicom per Linux consente di accedere 
ai dispositivi connessi alle interfacce seriali in maniera 
simile aU'HyperTerminal di Windows. 


stema. In alternativa, se sul computer che utilizza Ubuntu Linux non è 
disponibile una connessione alla Rete, è possibile scaricare l’apposito 
pacchetto con estensione .Deb all’indirizzo http://packages. 
ubuntu.com/gutsy/comm/minicom, avendo cura di scegliere quello 
adeguato alla versione di Linux utilizzata. 


Metodi di installazione 
del player Flash 

U tilizzo Windows Vista Home 
Premium con Internet Explorer 
7, ma non riesco a installare il 
player per i contenuti multimediali 
Flash. Il pulsante d'installazione 
non risponde oppure l'installazione 
si blocca. Ho provato a rimuovere 
tutte le protezioni da Internet Ex¬ 
plorer, a disattivare il firewall e 
Vantivirus, a consentire il carica¬ 
mento di controlli ActiveX, ma l'o¬ 
perazione non viene mai portata a 
termine. Come posso fare? 

Lettera firmata 

Per l’installazione del player Flash 
sono necessari i diritti di ammini¬ 
stratore. Se si esegue la procedura 
con un account diverso, il carica¬ 
mento del plug-in può non essere 
portato a buon fine. È inoltre neces¬ 
sario che tutte le altre finestre di In¬ 
ternet Explorer siano chiuse: se du¬ 
rante l'operazione un'altra instanza 
del browser si trovasse a visualizza¬ 


re una pagina con contenuti Flash, 
l'installazione del player potrebbe 
non essere eseguita. Se anche se¬ 
guendo queste indicazioni l'instal¬ 
lazione tramite controllo ActiveX 
non fosse portata a termine, si do¬ 
vrebbe optare per la procedura ma¬ 
nuale. Purtroppo, il pacchetto di Se¬ 
tup dell'ultima versione del player 
Flash è scaricabile solo dopo aver 
sottoscritto l’apposita licenza per la 
sua redistribuzione. Tuttavia, con¬ 
sultando la pagina www.adobe. 
com/go/tn_14266 , è possibile scari¬ 
care liberamente gli archivi delle 


versioni precedenti. Non è la solu¬ 
zione ottimale, ma consentirà alme¬ 
no in via provvisoria di accedere a 
tutti i contenuti multimediali Flash. 
In alternativa, si può recuperare 
l'ultima versione da siti non ufficia¬ 
li eseguendo con Google una ricer¬ 
ca della stringa "Flash Player 9 
Complete Standalone Installer" , as¬ 
sicurandosi di scaricare la versione 
9.0.115.0 per Internet Explorer. Do¬ 
po l'installazione potrete verificare 
la piena funzionalità del player vi¬ 
sualizzando la pagina Web all'indi¬ 
rizzo www.adobe.com/it/shockwa- 
ve/welcome. Se il 


Fk* 4à HK 


/ 


plug-in Flash funziona 
correttamente sarà vi¬ 
sualizzata un'interfac¬ 
cia animata. 



L'installazione del player 
Flash di Adobe può essere 
effettuata, oltre che on-line, 
anche tramite un archivio 
eseguibile. 
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